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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Signore che ci inviti a non avere paura  
e a confidare nella salvezza che viene da te.  
Apri le orecchie e le labbra di chi è chiuso  
ad ogni forma di comunicazione,  
grazie perché ci chiami in disparte,  
ci tocchi e ci guarisci, ci fai ascoltare  
e ci fai parlare per portare la tua Parola.   
                                      Enza                                                                               

MONIZIONI                  
Ingresso 
L’apertura è una dimensione della vita. Aprirsi vuol dire far entrare e incontrare il nuovo. Noi ogni giorno ci 
apriamo e mangiamo del nuovo cibo e inspiriamo della nuova aria; il nostro corpo e la nostra pelle si rinno-
vano ogni giorno. Aprirsi è vivere. Chiudersi è morire.  
Parola 
Apriti ad ascoltare e ad accogliere gli insegnamenti del vangelo! Apriti a dire la tua fede con tutta la tua vi-
ta! Apriti a tradurre in pratica il Padre nostro che ripeti ogni giorno!  
Comunione 
L' "Effatà" non è destinato ad altri, se non a noi; ed ora davanti all’Eucarestia, per riaprire lo sguardo del cuo-
re, l'orizzonte della mente, il sentire dell'anima e così riaccompagnare il nostro respiro a quello dell'universo 
che cresce tramutandoci in questa infinita miracolosa apertura.     
                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Nel viaggio di Papa Francesco in Asia e in Oceania ti preghiamo per questa nostra Chiesa che nelle sfide di 

questo mondo possa compiersi la profezia di Isaia affinchè si aprano gli occhi dei ciechi e si schiudano gli 
orecchi dei sordi e lo  zoppo salti come un cervo. Nella preghiera di Tinuccio libera la tua Chiesa da questa 
confusione che spesso anima l’Annuncio del Vangelo che più che aprire gli occhi ci immerge nel buio e nel 
caos. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù tocca gli occhi dei nostri  governanti nel delirio delle loro affermazioni e delle scelte in favore 
dele armi, messaggio ribadito da Giorgia Meloni nell'impegno italiano in supporto della guerra in Ucraina. 
Tu che sconvolgi le vie dei malvagi, davanti alla povertà che calpesta la nostra nazione, possano impe-
gnarsi per costruire e non distruggere. Signore noi ti preghiamo. 

• La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d'acqua. Tornino queste parole a risplende-
re davanti alla devastante "speculazione energetica" di settanta pale eoliche  che saranno istallate in Um-
bria che distrugge e devasta la nostra terra come già sta avvenendo in Sardegna, apri gli occhi di quanti 
sono convinti che l’interesse è l’amore per il pianeta. Signore noi ti preghiamo. 

• Tu Dio non hai forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno? Da-
vanti all’impatto ambientale dei vaccini mRNA che comporta rischi ambientali, potenzialmente, influen-
zando anche animali e piante custodisci questo nostro mondo da quanti speculano sulla vita e non hanno 
a cuore il nostro pianeta, e dona speranza a quanti stanno soffrendo a causa di devastanti eventi avversi 
di una vaccinazione imposta. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù, hai fatto bene ogni cosa: fai udire i sordi e fai parlare i muti!. Nel grande evento del ventennio di 
questo nostro cammino il nostro cuore si coma di tanta gratitudine. Dona alla nostra Parrocchia la luce per 
vincere le sfide che ci attendono, e rivestiti dei segni della Fede, imponendo le mani su quanti soffrono, facci 
essere sorgente del tuo amore. Tu che fai saltare lo zoppo come un cervo, e fai gridare di gioia la lingua del 
muto, stendi la tua mano su Salvatore. Signore noi ti preghiamo.                                                 Giusy                        


